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Primo Piano

Bonus da 200 euro:
domande oggi al via 
per  3 milioni di autonomi
Partono Inps e Casse. Da stamani e fino al 30 novembre i professionisti 
ordinistici e senz’albo con reddito fino a 35mila euro possono fare la richiesta

riservati ai liberi professionisti) e 
altri 412 milioni per i 150 euro (sen-
za quote riservate). Secondo 
l’Adepp, la capienza dovrebbe esse-
re sufficiente e infatti l’associazio-
ne ha fissato una chiusura delle do-
mande molto in là, al 30 novembre. 

Anche l’Inps aveva preparato la 
piattaforma telematica per la ri-
chiesta del bonus da parte degli 
autonomi, in attesa della pubbli-
cazione del decreto del ministero 
del Lavoro. Oggi dovrebbe arriva-
re la circolare dell’Istituto con tut-
ti i dettagli operativi. Le date per la 
richiesta sono allineate a quelle 

previste per i professionisti ordi-
nistici, con domande aperte da 
oggi e fino al 30 novembre. 

Tornando alla procedura, nei 
moduli online i professionisti  do-
vranno autocertificare una serie 
di requisiti, oltre al reddito, tra i 
quali il fatto di non essere anche 
dipendenti o pensionati, l’iscri-
zione alla Cassa al 18 maggio 2022 
(data di entrata in vigore del Dl 
50/2022), l’aver versato almeno 
un contributo, se dovuto, e il non 
aver percepito in altro modo il 
bonus da 200 euro.
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Primo giorno oggi per chiedere il 
bonus di 200 euro per i professioni-
sti ordinistici iscritti alle Casse e per 
i lavoratori autonomi e i professio-
nisti iscritti alla gestione separata 
Inps, con reddito 2021 inferiore a 
35mila euro. Si tratta di una platea 
di tre milioni di lavoratori.

Fino al 30 novembre, sarà possi-
bile richiedere l’una tantum esen-
tasse prevista dal primo decreto 
Aiuti (Dl 50/2022, articolo 33), con 
domande da presentare in modalità 
telematica all’Inps o alla propria 
Cassa di appartenenza.  

Dopo la pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale 224 di sabato 24 set-
tembre del decreto del ministero 
del Lavoro del 19 agosto che fissa la  
procedura e i requisiti per il bonus 
da 200 euro contro il caro vita, può 
partire la macchina organizzativa.

Le Casse di previdenza dei libe-
ri professionisti sono pronte da 
tempo con i moduli per autocerti-
ficare i requisiti di accesso, da 
compilare e inviare in area riser-
vata e si sono coordinate per par-
tire tutte insieme «non prima del 
26 settembre» ha spiegato 
l’Adepp, l’associazione degli enti 

previdenziali privati.
Con la pubblicazione del decre-

to (anche se al fotofinish), la data 
di oggi segnerà l’avvio delle richie-
ste sia all’Inps, sia alle Casse (con 
partenza prevista  alle 12). 

A complicare un po’ l’avvio - pa-
radossalmente - per le Casse po-
trebbe essere il nuovo bonus da 150 
euro previsto dal Dl Aiuti ter (Dl 
144/2022, pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale 223 del 23 settembre e  in 
vigore da sabato 24 settembre), ri-
servato però a chi nel 2021 è rimasto 
sotto i 20mila euro di reddito com-
plessivo. Le Casse si stanno orien-
tando, in corsa, verso un’unica do-
manda che consenta anche a chi ne 
ha diritto di “prenotare” i 150 euro.

 Anche se l’inserimento all’ul-
timo momento di questa novità 
nella piattaforma e nei moduli 
rischia di mandare in affanno, 
almeno nelle prime ore, la mac-
china organizzativa, “tarata” in 
un primo tempo sul meccani-
smo dei 200 euro. 

D’altro canto, però, formal-
mente il nuovo sostegno previsto 
dal Dl 144/2022 si aggiunge al 
precedente, senza modificare i re-
quisiti, a parte il reddito di acces-
so. E infatti il decreto non fa cenno 
a nuove domande per ottenerlo né 
rinvia l’erogazione a un ulteriore 
decreto attuativo. Di fatto, quindi, 
non dovrebbero esserci ostacoli 
per chi si trova sotto i 20mila euro 
di reddito a chiedere i due bonus 
e a ottenere con un’unica doman-
da un “assegno” da 350 euro. 

A tenere sotto controllo la spesa 
sarà un monitoraggio costante: 
ogni settimana l’Inps e le Casse in-
vieranno un report sulle domande 
ricevute e ammesse e otterranno 
man mano dal ministero del Lavoro 
il via libera al pagamento oppure lo 
stop all’erogazione, nell’ipotesi di 
sforamento del budget. 

A disposizione per tutti gli auto-
nomi c’è un miliardo: 600 milioni 
per il bonus di 200 euro (di cui 95,6  

‘ Attesa per la circolare
dell’Istituto nazionale 
 e per   la modulistica
  aggiornata dei diversi
enti previdenziali
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AUTONOMI

Domande all’Inps e alle Casse
Al via da oggi le domande da 
parte degli iscritti alla gestione 
separata Inps.  Inoltre,  sempre 
da oggi e fino al 30 novembre i 
professionisti iscritti alle 
Casse con reddito 2021 fino a 
35mila euro possono  chiedere 
il bonus da 200 euro (con la 
stessa istanza dovrebbe 
essere possibile  prenotare i 
150 euro).

3,27 mld la spesa per i 150 euro
È il costo totale previsto nel Dl  Aiuti-
ter per il bonus anti-inflazione da  150 
euro a lavoratori, pensionati, disoccu-
pati e percettori di Rdc

la spesa per i 200 euro
È la spesa prevista nel primo decreto 
Aiuti per erogare il bonus anti-infla-
zione da 200 euro a lavoratori, pen-
sionati, disoccupati, percettori di Rdc
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domestici

Una sola domanda
I lavoratori domestici che 
hanno beneficiato del 
bonus da 200 euro  (è 
possibile chiederlo ancora 
entro il 30 settembre) 
avranno i 150 euro 
automaticamente da  Inps. 
Erogazione automatica 
anche per i disoccupati e 
per i percettori  di reddito di 
cittadinanza

Gli aiuti già operativi/2
6,9 mld

Nuovo aiuto
ai dipendenti
in busta paga
a  novembre

L’erogazione automatica
vale anche per i pensionati 
Istanze per i co.co.co.

Il decreto Aiuti ter introduce una 
riedizione del bonus  già previsto dal 
primo decreto Aiuti per lavoratori e 
pensionati. La differenza è nella mi-
sura dell’assegno:  non sarà più di 
200 euro, come quello erogato da 
luglio –  ma di 150 euro –  e in base al 
Dl 144/2022   arriverà ai beneficiari 
da novembre in poi.

La platea si restringe da oltre 31 
a 21,8 milioni di italiani, perché è 
stata abbassata la soglia di reddito 
per l’accesso: a parte chi otterrà i 
150 euro senza filtri reddituali (co-
me i disoccupati e i beneficiari del 
reddito di cittadinanza) questa 
volta incasserà  il bonus solo chi ha 
un reddito annuo fino a 20mila eu-
ro. La spesa totale  si riduce così dai 
6,9 miliardi del primo decreto Aiuti 
a 3,27 miliardi  per i 150 euro.

La platea più numerosa di bene-
ficiari dei 150 euro (8,3 milioni) è 
quella dei  pensionati. Devono essere 
residenti in Italia, avere uno o più 
trattamenti pensionistici (compresi 
pensione o assegno sociale, di inva-
lidità,  di accompagnamento con de-
correnza entro il 1° ottobre) e avere 
un reddito personale  Irpef per il 2021 
entro i 20mila euro. Dal calcolo sono 
esclusi il Tfr, il reddito della casa di 
abitazione e gli arretrati soggetti a 
tassazione separata. Salvo modifi-
che con la legge di conversione, che 
dovrà essere approvata dal nuovo 
Parlamento, il bonus di 150 euro ar-
riverà automaticamente dall’ente 
previdenziale (Inps o altro) con la 
pensione di novembre.

È prevista l’attribuzione auto-
matica – con la busta paga di no-
vembre –  anche per 6,7 milioni di 
dipendenti del pubblico e del priva-
to, con retribuzione imponibile 
mensile, nello stesso mese, fino a 
1.538 euro. I beneficiari non devono 
essere titolari di pensione né di 
reddito di cittadinanza. A pagare il 
bonus sarà il datore di lavoro, che 
compenserà poi la spesa con i con-
tributi dovuti all’Inps.

I 150 euro dovrebbero arrivare a 
novembre, direttamente sul  conto 
corrente, dall’Inps, ai lavoratori do-
mestici che hanno già beneficiato 
dei 200 euro, senza nuove istanze. 
Questi lavoratori devono avere un 
rapporto attivo al 24 settembre 
2022. La richiesta dei 200 euro, 
aperta ai domestici con reddito Ir-
pef 2021 fino a 35mila euro e un rap-
porto attivo al 18 maggio scorso, è 
peraltro ancora possibile, tramite il 
sito Inps, fino a venerdì 30 settem-
bre. Una sola domanda  dà quindi 
diritto a 350 euro di bonus.

Incasso automatico anche per 
chi percepirà a novembre la Naspi 
o la Dis-Coll, per chi incassa nel 
2022 l’indennità di disoccupazio-
ne agricola di competenza del 
2021, per i beneficiari del reddito di 
cittadinanza (con la rata di novem-
bre) e per i lavoratori del turismo e 
dello sport che hanno avuto nel 
2021 le indennità Covid introdotte 
dai decreti Sostegni.

Devono invece fare  domanda i 
collaboratori coordinati e conti-
nuativi ex articolo 409 del Codice 
di procedura civile, i dottorandi e 
gli assegnisti di ricerca con un con-
tratto attivo al 18 maggio 2022, 
iscritti alla gestione separata e con 
un reddito 2021 derivante dagli 
stessi rapporti entro 20mila euro. 
È escluso chi percepisce una pen-
sione. Serve la domanda anche per 
i lavoratori stagionali, a termine e 
intermittenti che nel 2021 hanno 
lavorato per almeno 50 giornate, e 
per i lavoratori dello spettacolo con 
50 contributi giornalieri versati nel 
2021. Per tutte queste categorie, i 
150 euro non arriveranno prima 
dell’inizio del  2023.
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L’assegno di 150 euro

Chi deve fare domanda e chi no per i bonus

2

DIPENDENTI E PENSIONATI

Incasso  automatico
I dipendenti con una 
retribuzione imponibile 
mensile a novembre 
2022 fino a  1.538 euro 
riceveranno  il bonus da 150 
euro dal datore di lavoro, con la 
busta paga di novembre. I 
pensionati con reddito 2021 
entro 20mila euro lo 
incasseranno con la pensione 
di novembre. 
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co.co.co e stagionali

Nuova domanda
Devono fare una nuova 
domanda a Inps per 
avere i 150 euro i 
collaboratori coordinati e 
continuativi, i dottorandi e 
gli assegnisti di ricerca con 
reddito 2021 fino a 20mila 
euro,  i percettori delle 
indennità Covid 2021, gli 
stagionali e i lavoratori dello 
spettacolo


